Terremoto, l’Unione Province Lombarde si mobilita: 

partiti 51 automezzi e 144 volontari

La comunicazione data nel corso del Consiglio Direttivo UPL che si è svolto oggi a Milano

Milano. “Un esempio di federalismo della solidarietà” così definisce il Presidente dell’Unione Province Lombarde (UPL), Leonardo Carioni, a margine del Consiglio Direttivo svoltosi oggi a Milano, il pronto intervento attivato, sotto l’egida del Gruppo UPL Protezione Civile, per dare soccorso alle popolazioni abruzzesi colpite dal terremoto. “Le Province lombarde si sono mobilitate immediatamente - riferisce Carioni -, integrandosi reciprocamente e mettendo a disposizione uomini, mezzi e soccorsi. Tra ieri e oggi, infatti, sono partiti 51 automezzi e 144 volontari.” La Provincia di Brescia fa da capofila alla missione, che è guidata dal Coordinatore del Gruppo UPL Protezione Civile, l’Assessore provinciale bresciano Corrado Scolari: “Abbiamo messo a disposizione una cucina mobile in grado di fornire 500 pasti – afferma l’Assessore della Provincia di Lecco Maurizio Corbetta - e predisposto tendopoli con cucine da campo. I tecnici (geologi e strutturisti) di tutte le Province, inoltre, sono allertati e pronti a intervenire: quelli di Como e di Milano, ad esempio, sono già sul posto.”

La priorità del Consiglio Direttivo odierno è stata quindi l’emergenza abruzzese, anche se nel corso dell’incontro sono emerse alcune spinose questioni che ormai da tempo affliggono le amministrazioni provinciali: “Alcuni vorrebbero eliminarci - sostiene Carioni -, ma la realtà dei dati dimostra che le Province, in attesa dell’applicazione del federalismo fiscale, rischiano già di finire impossibilitate a svolgere con dignità le proprie funzioni, “strangolate” non solo dai vincoli del patto di stabilità, che bloccano gli investimenti, ma anche dai buchi di bilancio creati dai tagli eccessivi ai trasferimenti da parte dello Stato e dal drastico calo delle entrate generate dall'imposta provinciale di trascrizione, crollata nel primo bimestre del 2009 del 20% circa in ogni Provincia.”

In particolare, il Presidente dell’UPL si sofferma sui tagli ai trasferimenti operati a livello centrale: “I dati ottenuti dall’UPL in fase di rendicontazione - sottolinea - dimostrano che l’importo dei tagli ai costi, preventivati a livello statale, si sono rivelati molto più consistenti del risparmio effettivamente conseguibile. Il diasallineamento complessivo tra tagli presunti e tagli effettivi, ovvero il saldo negativo con cui si trovano a dover fare i conti le Province lombarde, se pur a fronte di spese non eliminabili, nel 2008 ammonta a 8 milioni di euro ed é confermato nel 2009; a questa cifra vanno aggiunti ulteriori 6.69 milioni di euro, ovvero i tagli ai trasferimenti decisi per l’anno in corso.”

La convinzione dell’UPL, infine, è che le Province lombarde, se solo venissero modificate le regole del Patto di Stabilità interno, potrebbero contribuire fattivamente ad aiutare le imprese del proprio territorio ad affrontare la crisi economica che le sta colpendo. In tal senso, il Presidente Carioni afferma: “Siamo consapevoli che esistono equilibri generali di bilancio da rispettare, ma le nostre imprese hanno bisogno di liquidità immediata e della velocizzazione dei pagamenti della Pubblica Amministrazione. Auspichiamo quindi che vengano finalmente sbloccate le spese per gli investimenti. Se si consentisse alle Province lombarde di spendere anche solo il 10% degli oltre 2 miliardi di residui accumulati – conclude il Presidente UPL -, nel giro di un anno si potrebbero realizzare numerosi interventi importanti per la nostra economia.”

I presenti: il presidente UPL (Unione Province Lombarde) Leonardo Carioni (Como) con il direttore Giuseppe Valtorta, il presidente Maurizio Fontanili (Mantova), il vice presidente Gianfranco Bottini (Varese), gli assessori Luigi Pisoni (Bergamo) Corrado Ghilardelli (Brescia), Maurizio Corbetta (Lecco) e Matteo Mauri (Milano), il presidente del consiglio provinciale Roberto Mariani (Cremona).

